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La Rete delle Reti

Seconda Assemblea Nazionale delle Elette e delle Amministratrici delle Province d’Italia

BUONE PRASSI ED ESPERIENZE A CONFRONTO

Sessioni parallele

Palazzo Isimbardi, Corso Monforte 35
I lavori delle sessioni parallele sono così articolati:

· Breve introduzione della coordinatrice della sessione

· Presentazione di alcune esperienze realizzate o in corso di realizzazione, da parte delle rappresentanti provinciali protagonisti di quelle esperienze 

· Discussione e integrazione con le esperienze portate dalle altre partecipanti alla sessione

· Riepilogo condiviso dei temi e delle proposte chiave, in vista di una loro sintetica presentazione nell’assemblea plenaria che conclude la mattinata

SESSIONE 1 – GENDER BUDGETING 

Coordina: Bruna Baravelli, Consigliera Provincia di Forlì-Cesena

Presentano i progetti:

Marina Dondero, Assessora Provincia di Genova

Manuela Amoretti, Assessora Provincia di Parma

 
Come introdurre la prospettiva di genere negli strumenti di programmazione e di bilancio degli enti locali (gender budgeting)? Quali gli effetti sulle decisioni politiche? Quali le opportunità e le difficoltà? Quale il possibile percorso?

Il bilancio di un ente locale è spesso ancora considerato come un semplice documento contabile, pieno di numeri in buona parte incomprensibili anche agli addetti ai lavori. Al contrario il bilancio è uno strumento chiave con cui l’organo di governo decide le priorità di intervento rispetto alle politiche e ai bisogni dei propri cittadini. Proprio per questo il bilancio non è uno strumento neutro: le decisioni in esso contenute riflettono la distribuzione di potere esistente nella società e producono impatti differenti su uomini e donne. Impatti che le attuali modalità di redazione dei bilanci non permettono di leggere: il modo in cui i bilanci pubblici sono normalmente costruiti ignora la diversità - per ruolo, responsabilità e capacità - esistente tra uomini e donne, e nella maggior parte dei casi gli indicatori e i dati utilizzati non distinguono per sesso. Il gender budgeting vuole superare questa opacità: esso è l'applicazione del principio di gender mainstreaming nella procedura di bilancio. Applicare una strategia di gender budgeting significa adottare una valutazione di impatto sul genere - sugli uomini e sulle donne - delle politiche di bilancio, integrando la prospettiva di genere a tutti i livelli della procedura di bilancio e ristrutturando le entrate e le uscite al fine di promuovere l'uguaglianza tra uomini e donne.

Grazie all’iniziativa di Fiorella Ghilardotti, il parlamento europeo nella passata legislatura ha dato grande impulso a questo tema adottando una specifica risoluzione.

SESSIONE 2 – MAINSTREAMING NELLO SVILUPPO LOCALE 

Coordina: Barbara Saltamartini, Consigliera Provincia di Roma

Aurora Tesio, Assessora Provincia di Torino

Silvana Ferrara, Assessora Provincia di Novara

Ada Spina, Assessora Provincia di Brindisi

Come si può integrare la prospettiva dell'uguaglianza di genere in tutte le fasi e a tutti i livelli delle politiche pubbliche da parte di tutti gli attori coinvolti nei processi decisionali? Quali sono gli strumenti per garantire la trasversalità dell’ottica e delle politiche di genere in tutte le fasi della programmazione? Come si può superare la tradizionale settorialità dell’azione amministrativa?

Le Province e gli enti locali dedicano un’attenzione crescente alle politiche di genere sviluppando iniziative, progetti e servizi sul territorio. Spesso però queste azioni rischiano di non avere visibilità nelle scelte generali delle amministrazioni e di essere sostenute con risorse insufficienti. L’effetto finale è quello di avviare numerosi progetti che non riescono però, tranne eccezioni, ad avere la continuità necessaria a produrre effetti duraturi. Da tempo, sulla base delle indicazioni dell’Unione Europea, si sono sviluppate anche a livello locale processi di mainstreaming di genere che hanno coinvolto le diverse competenze amministrative e i principali attori sociali e economici del territorio. Sono quindi disponibili metodologie, strumenti e procedure che sono state utilizzati producendo risultati positivi ma che sono ancora poco conosciuti e adottatati. 

Occorre quindi sviluppare sempre di più la competenza delle amministrazioni pubbliche nella realizzazione di processi di mainstreaming a livello locale; la programmazione europea dei fondi comunitari 2007-2012 infatti, ridurrà considerevolmente le risorse destinate prevalentemente ad azioni dirette al sostegno delle donne per privilegiare i processi integrati di pari opportunità per tutti nei diversi ambiti di intervento.

SESSIONE 3 – PROVINCE E COMUNI IN RETE

Coordina: Maria Concetta Balistreri, Consigliera Provincia di Palermo 

Presentano i progetti:

Palma Costi, Assessora Provincia di Modena

Anna Brivio, Responsabile servizio Politiche di genere Provincia di Milano

Come creare reti locali che siano ad un tempo leggere, efficaci e persistenti nel tempo? Come dare loro visibilità e riconoscibilità nel territorio? Quali forme dare a queste reti e come legittimarle sul piano istituzionale? 

Sebbene le amministrazioni comunali registrino una presenza femminile significativamente maggiore rispetto alle amministrazioni regionali e centrali, anche a livello locale il deficit di rappresentanza femminile rispetto al ruolo  e alle potenzialità che il mondo delle donne esprime ormai in tutti i territori del Paese rimane alto e raggiunge in alcune aree livelli di sostanziale esclusione. Sono quindi ancora molte le istituzioni locali in cui le donne presenti negli organismi decisionali (Giunta e Consiglio) sono pochissime (una o due) e – proprio per questo - faticano a far valere un’ottica di genere nella costruzione delle politiche pubbliche. Fare rete tra le amministratrici e tra le elette rappresenta dunque uno strumento importante per fare “massa critica” , promuovere lo scambio di esperienze, competenze e saperi, mettere in comunicazione le donne impegnate con ruoli diversi nel governo locale, favorire la cooperazione su progetti che ciascun singolo comune difficilmente sarebbe in grado di attivare e sostenere, condividere obiettivi di medio ma anche di breve termine, in ultima analisi far crescere il ruolo delle donne nella decisionalità pubblica locale.  

La Provincia – per ruolo istituzionale - ha una funzione  fondamentale nella promozione e nella costruzione di queste reti locali non certo con l’obiettivo di “governarle” ma con quello di fornire un servizio alle donne elette e alle amministrazioni che rappresentano, affiancandole in vista di obiettivi condivisi. Le reti sono anche uno strumento fondamentale per collegare la dimensione locale alla dimensione europea, sia nelle politiche, sia nelle relazioni tra comunità diverse

SESSIONE 4 – LAVORO FEMMINILE

Coordina: Margherita Mazzelli, Consigliera Provincia di Livorno 

Presentano i progetti:

Gloria Malaspina, Assessora Provincia di Roma

Angela Cortese, Assessora Provincia di Napoli

Come sviluppare servizi per il lavoro e l’occupazione che facilitino l’ingresso e la permanenza delle donne nel mercato del lavoro? Come sostenere senza ghettizzare le donne nella ricerca del lavoro? Come è possibile facilitare l’occupazione sia delle donne più deboli socialmente e culturalmente, sia le donne con scolarità elevata? E’ sufficiente pensare al lavoro o occorre offrire anche servizi integrati per la cura delle persone anziani o dei bambini? Cosa succede con lo sviluppo dei servizi privati di incontro domanda di lavoro?

Le Province hanno acquisito da tempo le competenze in materia di politiche attive del lavoro e conseguentemente dei Centri per l’impiego. La situazione è ancora molto diversificata tra le diverse aree del paese, ma sempre più numerose sono le esperienze di Sportelli e servizi specialistici rivolti in particolare alle donne in cerca di occupazione. D’altra parte la maggioranza degli utenti dei Centri per l’impiego è rappresentata da donne mentre la situazione spesso si capovolge se si analizzano gli ingressi effettivi nel mondo del lavoro. Le esperienze realizzate dalle Province  sono numerose e molto articolate: metodologie di orientamento e di accompagnamento personalizzato al lavoro, servizi itineranti sul territorio, percorsi di coinvolgimento diretto delle aziende, azioni specifiche rivolte alle donne over 40, voucher di cura per il sostegno ai percorsi di inserimento rivolti alle donne con responsabilità famigliari etc. E’ necessario capitalizzare, valorizzare e estendere queste esperienze per migliorare quantitativamente e qualitativamente l’occupazione femminile, contrastare la precarietà della presenza delle donne nel mercato del lavoro, l’occupazione sommersa e irregolare. La strategia di Lisbona infatti rappresenta un punto fondamentale di attenzione che richiede capacità e risorse a livello locale 

